
io  L a S t o r i a  D e l  G o v e r n o  
fcritte al fenato, e tn ttclc  m em orie, e 
p e tiz io n i, che venganp. prefentate a i 
C o lle g io ,e  d’udire i M iniftri de’ Pren- 
cipi,i deputati delle C itta ,e  cucii g li al* 
tri,che anno à trattare co l publico. I l 
C o lle g io  è com e il co llo  di q uello  
C o r p o  Politico ,fendo che è per o ve 
padano tutti g li affari, che devono an­
dar’ al Pregadi,che fi può dire eflèrne lo  
lio m a to , ed il ventre, poiché contiene 
tutte le parti nobili del corpo dello fla­
to ,e g ii fom m iniflra tutto il fuo nodri- 
m ento.I.M agiflrati particulari ne fono 
com e nervi,e le olla,che lo  foflen gono 
e lo  fanno m uonere,ed il C o n feg lio  di 
dieci ne fa tutti li v in cigli im pedendo 
che quefte parti non ij^nodino le vne 
dalle altre,e che vn m uoto vio léto  non 
le getta fuori del lu ogo  loro naturale.

M à com e il C o n fe g lio  Grande è la 
fcafedi quella  R epubiica e altiefi al 
iih'o patere per ovedeuo com cnciare la 
de fcrizzion e de 1 ’ (uo gouerno per feor- 
lere pofeia a lp an ieu lare di tutte le par­
li,ch e  lo  com pongono. Il che m inge­
gn alo  d i fare coi maggior otdine,mc.- 
todp, c biicuicàj che m i lata poffibilc;
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